

























































ser gli altri, . . . > £8 

‘amestre, trimestre, mase 

+ preporsiono, - Par 1 B- 

tere Segivagero lo sperte 
portali. 


a 





della Patria del Friuli 


gicrno, lo schiarimento sirà completo. 


la Paleia del Friuli eseguirà il pro- 


Ulinesi e Comproviuciali ad inscriversi 


birà mutazioni o proroghe non giusti- 
ficabili. 

Riguardo alla presentazione dei nostri 
uomini politici all'on. Zanardelli, la feci 
con la lettera pubblicata. Si è colta la 
oscasione della festa del prim maggio, 
e degli screzi avvenuti nella Soc'età 


artieri udinesi, E por fara all'on. Gio. 


Palazzo Civico, si aspetta di vederli 
a nuova prova nella prossima adunanza 
del Consiglio comunale; e ciò ondo di- 
scorrere dei fatti loro con opportunità, 
ed anche perchè Sua Eccellenza è ora 
a Torino per l’ inaugurazione della 
Mostra e per le feste patriotiche, e non 
* leggerebbo-per certo la‘ mia lettera. 

A quelli che, scrivendomi, dicono di 
essere curiosi di vedere ciò che quel 
buon figliuolo di Falstaff saprà imba- 
stire in lingua povera e con quel suo 
modo tutto allegro e bernesco riguardo 
la polemiche delle Effemeridi o dei 
Giornalini udinesi, rispondo : una cosa 
alla volta, cari signcri Soci, Falsto/f è 
bensì scritturato per la annunciata 
nuova rubrica: Éco della Stampa; ma 
i tanti avvenimenti straordinarii dello 


figl'uolo trovasse un posto sul Gior- 
nale, che fosse degno di lui, Quindi il 
suo silenzio, sino a dopo lo Feste di 
Torino, sia giustificato con la scusa, 
quantunque abbastanza gela, della s0- 
lita tirannia dello spazio. 

Oltrechò i fidi amici della Patria 
del Friuli, da qualche giorno l'Organo 
settimanale della friulana Democrazia 
e la cavalleresca Barduscana Effeme- 


rm 
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ANIMA DI LEONE, 


(Dallo spagnuolo — ripreduz. vietata) 








— To sono la madre di Soledal, — 
proseguì n dire la donna con dolce 
accento, i 

Sentir tali ‘parole e'sultar a terra, 
fu titt'uno per jl giovane. 

+ La sonora Maria Josefa! sclamiò 
egli, profondamente commosse. Atten- 
dete ‘un istante, senore. E tu arsiero, 
va innanzi, e aspettami all ingsesto 
della Città... Guai a te, però, se dici 
Una sola parola! - 

L'arriero continuò la sun strada, 
mezzo morto dal dispiacere di non 
poter apprendere ‘ciò che non si vò- 
leva punto dirgli. 

Quanto a Manuel, egli attaccò la sur 
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REED RS I RIO Ce Leno EEE 


piantati attorno |’ Eremitaggio, e si 
alfretiò a penetrare entro queli’ atrio 
di nuovo. genere. i 

— Voi qui! preferì egli con affet- 
23 tuogo sccente, Mi attendevate voi.? Che 
‘cosa significa, cid? Che mai è avvenuto ? 
Come avete voi saputo il mio ritorno ? 
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GIORNALE P. 
-16f MI Giornale esco fuit! giorni, ecosttunto le Demeniaho. — Fi vanto all'Emporio Giornali è presso I Xabuscai in Pinesa Vitt. Ratan. e Ecrestovossilo, -- Un numero cent 5, arretrata ‘dint, 19 Emo 


Uno schiarimento 





' ride si sono degnati di raccogliere 










Per lettere che ricevo da vecchi Soci 
ed amici, mi è dato arguire como sieno 
corse voci strane riguardo innovazioni 
ed ‘indirizzo del Giorna'e. Quindi mi 
credo in obbligo di dire, intanto, che 
nulla sarà niutato nell’ imdirizzo e nel 
programma della Pulria e cha, unica» 
mente per la tarda età, ho voluto li- 
berarmi'da certo cura attinenti all’Am- 
ministrazione di essa, e, fra qualche 





A quelli poi, i quali mi domandano, se del 19 0 21° aprile, e ‘l’insinuazione 


gramma annunciato, quando invitava 


nell’ elenco dei Soci pel primo aprile, 
rispondo che quel programma non su- 


Operaia genera'e, per indirizzare una 
parola amichevole ai bravi cperai ed 


litti la presentazione dsi. Popolari di 


scorso mese impedirono che quel buox | 


cavalcatura ad uno dei vecchi olmi | 





mento, qs., sl Plsaveso 
unieanianta presso È If 
Malo di Amuosinlp sione, 

5 Tia Gorghi, Fanere & 

13 Dalar 
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scismo correre; ciò. cha. non si può 
lasciar correre è quello del limite dal- 
l'età, che è un assurdo szientifico 0 
mcrale, giacchè torna inconcepibile 
come lo Stato possa :privarsi di un va- 
lore, semplicemente, perchè un pezzo 
di carta sudacemente ali dica: « Sii, 
quest uomo ha 68, ha 65, ha 62, ha 54, 
he 75 anni: è vero che la: mente è 
chiara, è vero che lavora, produce icon 
meravigliosa fecondità, ma non cale, tu 
— ta lo dico io — devi giudicario un 
inett>, e mandarlo tra i ferri vecchi.» 

Ssppismo benissimo, che, invec- 
chiando, s’indeboliscono tutte le fa- 
coltà deli’ uome, ma se vi sono ecce- 
zioni, queste vanno rispettate, anzi vio 
più oncrate. 

Ci siamo dimenticati del libro im- 
mortale di Cizerone De Seneclute co- 
tanto fresco seppure conti la. bellezza 
di venti secoli, e che L’elogio della 
verchiata di Mantegazza, ci ricerdò con 
arte co.ì affettuosamente. geniale ? Pon- 
sîte un po’, se avessero applicata la 
legge del limite d'età ‘a Tovfrasto, che 
a 99 anni scrisse il libro dei Cafatteri : 
a Catone il Censore che a 70 anni im- 
parò il greco; a Platene. che smise 
fiso a 81, come fera Varrone; a Pe- 
trarca che morì a 70 in biblioteca; a 
Cantù che a 80 si diede a rifare la 
Storia Universale; a Verdi: che :pure 
a 80 scrissa il Fa/staff, come a:80 
Gladstone, Goethe, Michelengiolo  det- 
tiro prova di intelletto luminoso; a 
T.zisno, che a 99 dipinge tele, che inai’ 
morranto ; a Moltk» che a 88-sorprende 
ecn il suo genîo i! ‘mondo rotte ora 
lo sorprende Leone X II; a ‘Humboldt. 
che, vicno ai. 90 anni, scrisse il: IV 
volume del Cosmos. E non si dovrebba 
collocare in pensione B anchicri (87 
sinni), Saracco (83) Zanardelli (77), ché 

ur danno qu.tidano spettacoto delle 

oro sovrane forze intellettuali ? 

Queste eccezioni nen si trovano solo 
nelia, categoria degli uomini superiori, 
ma anco in quella ‘degli intellettuat- 
mente normali; comunque quando si 
xresentano; neli’ interesse soci non 
-debbono.tali, uomini essere cacciati dai 
pesti, che occupano, è :dove ‘recano 
tanto benefizio. È fi, 

Maudate a casa i giovani-veîchi, e 
non toccate i vecchi giovani: o che vo- 
lete scherzare, come scherza talora: il 
certificato di nascita? Quando v' im- 
battete in uno vecchio-giovane, specie 
se magistrato, ricordate jl monito di 
Goethe: « Chi lungo visse, molto. spe- 
rimentò, rè ‘ cosa alcuna gli: sembra 
nuova » : lasciatelo al sun posto, in lui 
c'è lé st.(fa di un Magoaud, cicè d'un 
vero giudice, nè sordo, nè cieco alle 
miserio umace ! e rifsrmate una legge 
ciude!e, cha ristabilisce il valore d’ua 
uomo con uno straccio di carta rila- 
sciato da un segretario comunale. 

Lino Ferriani 
—r ro É 
Sciopero generale nel Pircentino. 

E° scoppiato lo sciopero generale dei 
contadici, anche dagli chbligati ‘e dei 
bereamini, 3 

Risulta che lo sricpero va'estenden- 
desi arche a -Baselica Duce ed a Chia- 
ravallo. - : ail 


1 cameo. i 
I° prozio dol cambio pei certificati 
di mento di dizi idognpeli è fissato 
se sisrno 7 maggio a RL, 10199) <P 

risa'ga su'la sommità della ‘sua. mon- | «Mi coma? Voi non mi d.te'pi 

tegns... vedreté, se chbedirà |... - | multa ?... Ab, racstratevi con me. Di 

Infine, — a qual pro’ tutt> questo ? misericordì:sa, liberateroî, per pietà, 
De . 
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Gli scherzi dell'età. 


Alcuni anni or sono Enrico Ferri 
scrisse, che gli italiani sono invasi dalla 
mania di fabbricar leggi, Verissimo. E° 
una mania del resto, comune a tutti i 
popoli, che sorgono a nova vita civile, 
e siccome porta sppunto l'impronta 
di un fenomeno. patologico, così è na- 
turale, che si estrinsechi con stramberie, 
che non solo urtano i principî elemen- 
tari della scienza; ma tur quelli di 
quel buon sensò, che, Goethe dicava, 

lovrebbe governare il mondo. Però nel 
fabbricar leggi, ne abbiamo talune, che 
se non fossero dolorose sarebbero are 
gomento di critica gaia. 

ll certificato di. nascita, considerato 
come criterio per valutare la potenzia- 
lità intellettiva di: un uomo al sarvigio 
dello Stato, è. davvero la cosa più co- 
mica di puesto mondo, tanto più quando 
si pensi, che ess) è glo spplicato a 
una determinata categoria d’impiegati; 
ma diventa poi tema doloroso se si 
rifl tte cha nello suo irrazionali appli- 
cazioni sovente colpis:e chi meno do- 
vrebbe essere vittima, e lede spietata- 
mente interessi morali. ed economici 
di persone, che, per contro, devrebbero 
avere dallo Stato trattamenti d' speciale, 
e giusto favore, . 

Ua tenente generale, comandante:un 
corpo d’esercito quando. tocca il 680 
anno d'età, un tenente generale il 05.0, 
un magginre generale il 62.0, un colon. 
nello ii 580, un tenente. colonnello il 
54.0, siano pure sani; di mente ‘e' di 
corpo, per la famosa legge d:l lim'te 
d'età debbono andarsene. Ua1 aggravio 
all’ Erario, e la perdita il!cgi:a di sicure 
intelligenze. i 

Ma v'ha di peggio; e qui ls comicità 
raggiunge lo sfere. più alts. Un ma- 
gisirato giudicanta.a:75 anti, detti pure 
sentenze dotte, rispecchisnti seano lu- 
cido, vivo, come può f.re il senatore 
Cancnico - che conta appunto tsle 
età - viene, per legge, condannato: al 
riposo ; mentre inveco. niun limite ee 
siste per i rappresentanti del Pubblico 
M nistero,. che, non. s0- per quale legge 
névissima di psico fisiolegia, sono r:- 
tenuti sempre giovani, dall' intelletto 
sempre vigoroso, mentre è noto, che 
il genere del loro lavoro, le cont'nue 
lotte quotidiane ne logorano Ja vita 
assai più di quanto non consumi quel- 
lo calmo, sereno del giudice. E così? 
Un Canonico deve andarsene; un rap- 
psesentante del Pubblico Ministero di 
75 anni, magari cascante, sfinito, rimane 
a onora e gloria della’ giustizia, che 
pure di energie vie ha b'sogno! 

La tirannia del certificato di nascita 
sconvi.Ige ogni giusto criterio, abbatte 
chi dovrebbe stare in piedi, de‘ronizza 
chi potrebba salire in alto, e sorreg- 
gere tanti, che, invece, pel foro scarso 
valore, dovrebb r> irescrabilmente ca- 
dere. Ma sa un magistrato a 45 aoni, 
per qualsiasi ragione, è un impctente 
intellettuale, un lavoratore .sfibrato, un 
povero rammollito, o perchè dev’ essere 
tollerato, lasciand> ccesì, che sbarri:la 
via al!e menti forti, cnergiche, stuliose, 
quasi non bastessero, tanti altri ostacòli 
burocratici, e talora materiali d’in- 
vidia, che ad esse ritardano una pro- 
mozione.? Ci sarebbe molto a discutere 
intorno sl criterio rigida dell’ anzianità, 
che perm:tte trionfino non poche va- 
nità che sembrano persone,. ma... la- 


ZIA ITA AIN PA 


incontro, Io non voglio dapprima sup- 
porre il peggio, e incominciò dal pre» 
sumere, al coatrario, quello che può 
fare la falicità di tutti quanti. 

« Sareste voi venuta a darmi il con- 
siglio di non entra-e in Città con del'e 
intenzioni particolari, potendo vostro 
merito venir più facilmente ‘a qualche 
transizione con me a seconda del mio 
‘modo di comportarmi? 

«Rispondete. ve ne prego, con tutta 
franchezza... Ah! voi tacetel,.. Allora 
non è c'ò che voi siete venuta: a .do- 
mandarmi? tit 
.__— No, -Marvel, non è ciò. riprese 
Ja disgramate madre,- Quello-ch#' io 
ho da. dirti (perdona sé fido :del © 
L tu,- come si: tempi della’ tua cinfid 
| 2a, pothè Dio ss’ cedo ti: ho! seme _; 
pre. rvuto csro come se:fogsì stato‘ un’ 
mio figlio!) quello che to ti. supohe 
di fare, è, che tu te ne torniindirteo,.. 
che tu nen entri in Ottà Ete ne sc:-p- 
gìuro per quel che tu »mi di più al 
mondo { 

— Per ciò cha io amo di: più al 
mondo !.. ripetò sarcasticamente Ma- 
puei. Quale contraddizione? quale de-’ 
risione amara! Quanti amori, pensste | 
voi dunque, che io possa 





























































quelle voci sirane cui alludevo sopra. 
Ma se io (anche a nome di Falstaff) 
ringrazio del modo spiritoso e garbato 
che usarono i bravi Signori dell’ Or- 
ganetto democratico - radicale ecc.; non 
così potrei egualmente ringreziare la 
Barduscana, ormai sotto l'alto patro- 
nato della Trimurti parlamentare radi- 
cale, ed armonizzante con la Triplice ra- 
dicaleggianto che siedea Palazzo di città. 
Ma sappia la Trimurti che quel duon 
figliuolo di Fa!staff tiene già nelle 
sue Note (per il debutto prossimo) le 
rideveli insolerza contro il Direttore 
della Paltia che egli lesse nei rumeri 


LE FESTE DI TORINO 


Il monumento al Principe Amedeo. 


« Torino 11, ore 7,20 pem. — L'a- 
malissimo mio fratello è spirato sta- 
sera alio ore 6 e 3,4. Egli consacrò le 
sue ultime parole al paese e ali’eser- 
cito, dicendo di averli amati del più 
forte amore, e di provare rammiarico 
nel lasciare così presto la vita, solo 
per non potere ad essi rendere s:rvigi 
pari al suo affetto. Col dolore rel 
cuore le stringo la mano. 

Affezionatissimo 
Umberto ». 


Cusì Umberto I. dava, a Francesco 
Crispi, allora Presidente del Consiglio 
dei- ministri, la lugubre notizia :che il 
fratello, l’amico, il compagno, il citta- 
dino, il soldato, s'era spento, ‘a 44 
anni; che. s'era spento il gloricso fe- 
rito di Monte Croce, il re che tornò a 
noi di Spagna coll’ aureola del -sacri- 
fizio, grande per avere risuucisto a 
una corona e pel des derio, col quale 
riabbraciava i suoi doveri di cittadino 
e d'italiano, 


sfaccista del numero 3 maggio, a cui 
nel numero di ieri uno scrivanello del- 
l’ Effemeride tentò tramutare in baz 1- 
lette. Dunque a Fa/sto// la risposta; e 
tra lo scrivere mio che si risente di 
valetudinaria senilità, e lo stile brioso 
di quel duon figliuolo, chiamerò a dare 
un giudizio i Savi deli'Accademia. — 
Nel giorno, ancora Icntano nel futu- 
‘ro; în cui i pceti celebreranno gli av- 
venimenti di quest’ uîtimo cinquanten- 
nie, domandando agli storici che loro 
sgombrino il pass», il principe Ame- 
deo ‘apparirà como una di quelle rare 
imm:givi del’amor fraterno, che a 
lunghi intervalli si disegnano ‘nelle 
|trad zioni e nelle leggende, Ii secondo, 
genito di Vittorio Emanuele surà dettò 
con semplizità atumirativa: il fratello . 
di Umberto, » È 
Quest’ sftstto del ‘principe pel suo 
ren'e fiatello fu tutta una poesia, vi» 
rile insiema e d:licata, una missione, 
compiuta col tatto. più squisito, colla 
più saggia ‘riservatezza, senza ‘posa, 
snza teatralità; senz’ a'cuna smania 
à’nstentata apparenza. PSù 
-Vedetalo ‘a-Napoli, mentre, fra l'im- 
perverssra del mirbo omicida, îl Ra dà 
l'esempio a tutti di abnegazione è di 
coraggio : egli si ritrae fra i peracneggi 
del seguito : non vuole che la folla fo 
veda, l'osservi, lo scalami; non fa che 
partecipare al pericolo, pago del. do- 
vere che compie, superbo solo d’ essere 
a fianco dell’uomo, fra i cui sudditi, era 
senza dubbio il più affettuoso, il: più 
devoto, il primo. E tutti sanno che n- 
vendo avuta notizia a Torino, mentr” era 
solo per va, dell’atto eroico che il Re 
si accingeva 2 compiere, si recava alla 
stazione, a {rander posto nel. primo 
treno che partiva alla volta del Mézzo- 
giorno, senza compagnia, senza valigia ; 
mai l’incoguito principesco fu più ono= 
revole e più bello. i 
quando la Numanzia stava’ per 
lasciare i lidi italiani per condurre il 
re di Spagna a quella che avrebbe do- 
vuto essere Îa sur seconda patri, il 
principe Umberto non poteva staccarsi 
da: chi ‘inaspettatamente lo precedeva 
nella via del trono, via più breve; ma - 
‘non meno aspra e dolorosa di quella 
che deviva percorrere, E quando il re 
Amedeo lasciò la Spagna e s’ignorava 
dove dovessa sbarcare, il principe Um- 
berto psriì subito per ricercarlo affan - 
nossmente, per dare a lui pel primo.it 


Ri a proposito della mia senilità, e 
poichè mi cadde in acconcic, e ne di- 
scorre da quell'erudito e profondo 
Filosofo civile che è, sottopongo ai 
cortesi amici e soci della Patria del 
Friuli ui sagace art'colo dell’ illustre 
Lino Ferriani, cui mando rallegramenti 
e saluti, Il tema dell’articolo serva, 
per ora, a rendere più intellig'bile lo 
schiarimento. ed a spiegare perchè, 
rimesso io nella salute e non ostante la 
senilità, avrò da parlare ancora su que- 
sto Foglio ai miei conc'ttalini e com. 
provinciali, cui debbo gentile benevo- 
lenza non venuta meno por mezzo se: 


co. G.. 
——T em 


CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta 
del. — Presiede il vice - presidente 
Torrigiani, — Prinetti, Ministro degli 
Esteri, riscondendo ad una interroga- 
zione dell’ onor. Libertini,. scagiona il 
Governo italiano della mancata rinno- 
vazione della Convenzircna Commerciale 
italo - brasiliana del 1900, 

S>gue lo svolgimento- delle intorpel- 
lanze sulla crisi vinicola. 

Carcano, Ministro delle Finsnze, ri- 
ssondendo ai vari ovatori, acconna si 
diversi provvedimenti presi dal Gaverno. 

Jo quanto alla legisizzione dell’ al- 
cool, spera di aver potuto compilare 
un nuovo disegno di legge capeco di 
rispondere a tutte le esigenze e lo 
presenta alla Camera (approvazioni). 


IL DUCA DEGLI ABRUZZI 
ha vinto deflaltivamente 
la «coppa di Francia». 
Marsiglia, 7. — ll yicht Artica del 
Duca degli Abruzzi vinse oggì nella 
seconda corsa della coppa di Francia 
che rimane così ali'Italia. 


ter 


— A mezzo di don Tr:nidad Muky, 
risorse Ja vecchia. 

Questa qualifica era la sola che le 
si potessa convenire omai. 

Ella prese nelle suo,.le mani di Ma. 
nuel e so ‘lé portò dolcemente agli 
occhi, come per: fargli toccare le sue 
lagrime. 

— Non dar bizsimo al.s'guor Curato, 
continuò dessa, di avermi rivefato il 
tuo segreto, Bisognava ch' io lo sapessi. 
D'altronde non ci sono punto di mi- 
steri per mel Egli sa bene che io ti 
amo... che io ti ho sempre amato fin 
dalla mor'e di tuo padre !' Vieni,:siediti 
quì! Noi »bbiamo tante cose da d rei [.. 

Lv bu>na donna condusse il giovane 
su d’uno dei banchi di mattoni e di 
calce, che decorato ancora In Cappella 
e servono di altare provvisorio per i 
passanti e per i devoti. % 

Manuel stupefatto, si andava per- 
dendo in mll: conshietture contrarie. 

Egli sedette dunque, senza formulare 
la menoma domande. tanto egli temeva 
una risposta che ficesse di'eguare gli 
ultimi sngni delle sue speranze. . 

Ma siccome ls senora Meria J:sefa 
pareva ancora più spaventita d'aver 
casa da psriaro per }a prima, egli ficì 

i x Pi ‘as- 
SO n accento di: dolorosa r mio cuore dt. 
“— Bis'gna bene che. sia supra neo i € cha io te Re ginarta?, 
nuta qualche coss di Assai triste, 0 rì punto in Gittà?.. h 
assai Heto, perchè voi mi sinte venuta ' dirsî...-ma domandate al torrente, che di suo padre... 

















Jo ‘comprendo besé quelche voi vite ibi “gci E 
a dirmi. Don Elia continua s OPPOTSÌ | Gesd errante, ca dine conio cn 
È i o dunque da ric;minciare | venze, durante la mia lontananza ? 
lo dovro Tottare ancora. ©... : «|. Calmati, figlio mio. Tu/'mi spa- 
. cEbbane, sis) ‘lotterò quanto” sarà:}varti a vederti Lai, rispesa*la” tera 
*donns, sciogliendosi di nuovo in "la- 
grime, I» ti dirò tutto... a patto ché tu 
mi giuri di ripartire... di nen recarti 
‘in: Città... i 
«Ob, non farmi quel viso! Ncn'ir- 
ritarti cesì!... Mio Dio i perthò vuoi 
Spi 4a Susapere tante sventure ?., perchè vuoi 
tacolo ci. trat- gu ra altreitento infelice di me? 
fi Parlate, senora, parlato: in riòme 
i dei sacri chiodi del Crocefiszo l'‘6g0= 
“«prstutto nen mi dite più di ripartite |, 
Ssrebba un sacrilegio 1... ea) 
& Dopo oto anui di esilio adi lett 
: noi sui dop ale: fatto migli: ja di leghe, sensa 
POL / cessar di pens:Fra Un momento s 
Do n tante lettere questo mio ritorno! iui 
he ni . — «Ma parlato presto io rimonto 
endoni pagar, e a cavalio, e corro io stesso a ver.ficare 
"i mo e su di Soledatt, > entre la vostra dimora, i errora .ich 
‘806048, Soledalt..— 10: ho. i Frrnai nie i 
«Panima_ dell'anima EiAl.. tropproltre.. E' impetsbila-che SI 
di leil Sono otto anni. che. sia:moria. Vostro. marito esige. sonza 
: dubbio qualche css di assai difficile. 


necessario !. ; . 
= Non si tratta più di ciò, Menuel: 
mio marito non oppone più aleuti ri- 
ton, © v 
— Al; don Elias, travsige ? . selamò 
il giovane. in: una: esplosione di sor- 
press e di al'egrezza, x i 




















































Laiche: cosa. di assurdo. 

















































































































+ a PATRIA DEI FRIULI 


A Umb rto Il Buono, 
fagl, alle 10, s'innrugura, sul pisz- 
eli i 








1’ inaugurazione, 
Torino, 7. Tempo aplendido Magni - 















ben tornato nella non ingrata terra 


natale, con era stato l’ultimo a dargli Schiacciato.da. nua .irave: 


Certo Gusoppe Petrls, sta 








Urunaca Provinciali 




























































































































































































































l'adiio,.. fico, incantevole il parco del Valentino, | zate della basrlica di Superga, il ma- AVE RocalLil 
Por noi italiani, il grande momento | splendente di luci le di colori, Folla numento a Umbarto 10, petoniti don stando d:Ile. grosce: travi;di:abete: = BR ..è 
nella vita d-l Principo fu quello in cui | imponente. I Sovrani, acclamati iuago | popolare sottoscrizione. quale protesta, Maniago. nonché volle accidenta che-ufa ne f 
cbba la sloria di restar forito sul CAMPO | tutto il percorso, giungono sul grande | contro il regicidio di Monza. 5 Renefi J Hl compianto desse adosso causandogli Jenioni sel 0 
di batt:glia, sila testa dei granatieri piazzale del parco alle 1020. Lo scultore Tancredi Pozzi ha fatto Benndionse o fer. asi arco pianta 1a quali poco dopo cessava di vivi } 
di Lombardia. Le regina indossa una ricchissima | opera eccellente. am da nigi] deo us a Pit Codroipo. 4 
= Comprendo l'interessamento per la | ;0}ilette color mauve con morletti chiari. mon 0, si, sordi anche iolla localo odroipo.. t 
vita dei principi; ma i miei figli sono | & hg un cappellino dello stesso colore | —___—_— tf congregez san Une li Disgrozio — Certa Gittorina V, ” 
soldati a devono battersi — diceva | con aigretto, U I to cinquecento lire e pescivendola, di Marano Lagunare, ii d 
VIUDRE Etnie È CO: ORATA dargli | "I sovrani sono ricevuti dalla, prisd n saluto. see di Gara “ Roma, _ Fani i | seguito all'urto - violento. ricevuto 4, I 
prudenti conseli ali’ inizio della cam- | pegsa Letizia ch: è in abito di pizzo nemi dei prescelti per la gren G:ra | una pacora che uscita da cori. | 
parna del 1866. . | bianco a strascier, con parasole bianco posi dietro i giornali udinest, annua. di Tiro che si aprirà presto ia R_ms:| pidal a terra, riportando grave tal no 
La brg:te 2 anatieri di Lombardia | puarnito di merletti; dalla duchessa | 2/AVano come la compagnia Reccard.ni si | Giovanni Piva, Giacomo Piai, Francesco al ginocchio, Ns avià por. oltre fili : 0 
apparteneva a quella divisione Bignone | d'Aosta, in abito color perla ; dalla du. | *itirasse dal teatro marionettistico; 6 | Csmpazuoli, Ircano Mazzcli, Luigi ROSA, | mese di seo i te SIE ET 
che ebbo tanta varte a così bella, anche | chessa di Genova in abito a striscie | 949st8 notizia, data così, semplicemente | P.etro Rassiguoli, Giovanni Centa, Ber- Certo Baldassi Luigi, abitante in vil f 
se non samore f rtunata, nella battaglia | bianche e scure, dal ducs d'Aosta, dal come n tizia di cranaca, pcriò un senso | nerio D3 Marco. 4 casale chiatnato. :Cafonchfe,. fcandeni Il. 4 
del 24 x ugno 1866: Monte Terre, Monts | conte di Torino, dal duca degli Abruzzi, | di Taestizia in Aualche anime, una SP | Per lolapldi aiduesommifattoridel- | în fretta dal fisnile per une scal fl. n 
Oroco, Custoze, puati contrali della va: | dal duca di Genova. a ieano nos PACEO arr co, 10 } unità e dell’indipendanza della Patria | piuol!, cadeva a terra e riportava iyÉi | © 
Stissima o pur troppo disgredata azione | sno pura presenti Zxnardelli, G'o- Ribriore nana? «tto di me | v.itorio Emanuele e G useppo Caribald:; | sazione ad un braccic. i a 
militare, videro in quel giorno molto | liti, Saracco, B ancheri, Aifredo Bac- Moe di SIDALGESA: i oltre il Comune, concorsero i s*guenti K 
sangue, molte pr.vo di gagliardia, d' ab- | celli, it sindaco senatore Casana, lo su- Ta coll: scomparsa di Rescar- | sicnori com spontanee obiazioni: d' At- 
negazione, d: v riù militare: della ripresa { torità civili e militari, Sambvy presi- | dini dsl teatro marionettistico, scom- timis lire 50.00, Biasoni Earico L. 2000, DA GORI ZIA 
delle cascine di Mnte Croce, in cui | gente del comitato, senatori, deputati, f P®F® uno cei più cari ricordi della Arcangelo Salvador di Barcis L. 20.00, I 4 . y 
ì nostri furono guidati dal Principe A- | le rappresentanza della marina, e di | NeStra infanzia, della nostra giovinezza, | Bit G> L. 20.00. Toflilo Santa L. 20.00 7 april d 
medeo, nun si cancellerà mai la memo - | tutti i corpi di cui fu comandanti il È Ti infaazia e giovinezza dei nOSErI | pivit R go di Arba L 2.00, Z cchia Nomina. — Îl signor Pirro Cosi U 
ria ; il Privcipe, cal; ito da palla di fucile | principe Amedeo. hg 19 nipoti. Tante e tante compagn'e Atton'o L, 500 Zscebin G.useppe fu podestà di Fogliste, vene ‘nomini 
(un tirolese svova avuto agio di mi. Non appena i Sovrani, i principi e | MArfonettistichs attraversano l'Ital a, L renzo L. 30.00, Guglielmo Del Mistro | vie» presidente del * COnInizio ric 
rarlo a pochi passi di distanza) non | 16 autorità hanno preso pesto nel palco Treu raggiunse, RA altra | E. 40.00; Augelo Giordeni L. 4.00, Fe- | dell’ Agro monfalconese, posto cccupioiil..: 
abbandonò il suo p:sto, non scese di | regle, si scopre il monumento del prin- pese Faggiuoge: DIE la fama, la po- | Gerico H dmazo L. 15.00, Centa Antonio | dal defunto conte Nicolò Mantica cl d 
cavallo, e il sanguo generoso gli Sgor- | cipe Amedeo, tra viv ss'ma commozione polari , 12 nome di-Reccardini : sa non L. 10.00, Plateo L. 30.00, Tutte stato | dal conte Folco. 3 pi d 
gava dalla ferita: il combattimento era | è grande entusiasmo. Gli sappiausi si | f-S:0 altro, perchè su questa passò più | Leccolto dal cav. G. Zoschin. ) pio ; y 
pù vivo, più aspro cho mai, quan'o | seguono fragorosi, e tutti ammirauo la | di un secolo, perchè non andò mai PTT La Duse n Gorizle. — Si fanno delt F 
egli fa portato all’ambulanza, ove volle | bellissima opera d’arte che spicca so- | 5°8getta a dis:ioglimenti, od il celebre Pordenone. pratiche per avaro una recita di Elo. u 
Antonio Reccardini che la fondò diede Fallimento, ad istanza di una | "°"* Duse a Gorizia, dopo che avillli “n 


stare accento agli umili, ai poveri sol- 
dati, ai suoi compagni d'arme, usciti 
dalle file del popolo per combattera e 
per soffrire in difesa della patria co- 
mune, Nel carro che trasportava i 
contadini è gli oporai che avevano ve- 
stito il cappotto dal granatiere, si tro- 
vavs aucha il Prinvipo e.li confirtava 
nol dulare — esempio sampre, sotto la 
tempesta delle pallo nemiche, in mezzo 
ai feriti ed ai merenti. 


lenne sullo sfondo verde del parco. 
Il duca d'Aosta, figlio del Principe 
Amedeo, pronuncia il seguente discorso : 


Il discorso del duca d’Aos'a 


Maestà 

Nella città che lo ha amato, fra la popola- 
zione che era usa vaterlo trascorrere per le 
sue vio e lo ba pianto di un solo e grande 
pianto, In quella notte che dal palazzo ove a- 
Ditsva è sortita una voce annonziante la sua 
morte, torna oggi a r.vivere eternata dal 
duplice concorso : dell’ arte che lo hi fissato 
nel bronzo e della coscienza italiana che ha 
messo lo scelpello în mano all'artefice, la bella 
e veneraza figura dell'augusto nio genitore. 

Il mio primo e più profordo pensiero di ri- 
conostonza è a vo:, Sire, che unitamente a 
Sua Maestà la nostra graziosa Kegioa, avete 
voluto colla vostra presenza onorare questa 
solenne funz.one cara al mo cuore di figlio 
® di italiano, 6 rendere omaggio sovrano alla 
memoria di © lui che fu sì graode o indiv:si» 
bile compagno di Umberto 1 e che con lui ri- 
o.vette il battes8 mo del sangue sui campì del- 
l'indipendenza itsliana, 

Un pensiero a Vo', che qui rappresentate i 
corpi che egli ebba al suo comando, alla s4- 
pente’vestra marina, ai valorosi granatieri 
di Sardegna, a voi lancieri bianchi o superbi 
che fos 6 già Il suo reggimento, alla città che 
lo vide nascere e ne ha compreso il grao cuore 
e in oggi accorre a rendergli il supremo tri- 
buto, salutando in lui una delle più belle e- 
spressioni della forza unita alla bontà, uno 
dei più eccelienti cemploni in cui l’ idenle della 
tradizione cavalleresca si s'a disposato al mo- 
derno concetto della virtù civi 
il principe che nel giorni diffici 
scoso ragno (quando la ercca bia: 


compiuto i suoi impegni. a Trieste, 


Allargamento di St.slone,.-— Li 0 
corrente sono chiamati gli interessi 
ad un sopraluogo per l’allargamenti 
della locale Stazione ferroviaria, resyi 
necessario per l’allaccismento colla fer.! 
rovia di Aidussina. 

E' bene cha una volta si pensi di 
allarsarla, © giacchè anche pel ‘servizo; 
di turno Cormons - Nebresina lo sparo 
pel movimento è. assoluit to deli. 
cente, 






quesi il nome a qu-l genere di teatro 
tutto suo, pieno di frizzi, di mctti. di 
freddure che per bocca de’ suoi fan- 
tocci passavano al popolo e fic.vano 
ridere le ncstre nonne, allora giovi- 
pette. 

Antonio Rsccardini fu il creatcra di 
quel personaggio conosciuto ormai da 
tutto 1 mondo: Facanapa — il p>r- 
soasggio pù gentile, p'ù grazicso, più 
simpatico e int-ressaute del teatro ma- 
rionettistico, amore dei fanciull:, de 
lizia delle bambine e... simpatia schietta 
di molti e molti non più ragezzi, ma 
uomini fatti, e vecchi colla barba 
bianca | 

Gà una parta di pubblico non an 
dava alle marionette per accompagnare 
i nipoti ed i figliuoli, ma per se stessa, 
per il piacere particolare di dare una 
belia risata s nora tra quelle argentine, 
dei frugoli fitti el attenti; per il pia 
cere di sentirsi rinnovare in cucre le 
»ntiche impressioni candide. Oh la bells 
infanzia, e it bal riso quando c’era il 
vecchio Raccardini! i 

Gli stessi che recitavano /e parti, 
dietro gi scenari si formavano, soffo- 
cati dalle risa, alle uscite bricse e im- 
prevedute del vecchio Uomo, ed :1 pub. 
blico batteva le mani. 

E adesso, poichè la vita è una pa- 


ditta udinese. 


( A) Con sentenza 7 corr. di questo 
Tribuca'e, fu propunciato il fallimento 
deliz Ditta Amistani Carlo rogoziante 
in tessuti dì Casiacca; e ciò sopra i- 
stanza della Ditta Camavitto Daniele di 
Udine. Furono peminati a giudice de- 
legato l’ Avv. Carlo Cav. Prato e a cu- 
ratore provvisorio l’av. Pognici di Spi- 
lim-bergo. v 

T:atra'is — Dopo gli spendidi sue- 
cessi di sabato e domen'c», i nestri 
br. vi dilettantisi recheranno giovedì a 
sera a Sin Vito, nella gentite conso- 
relia a rappresentare «L'arriv) del 
Duca. » Dal'esito di questo spettacolo 
vi scriverà ìl vostro corrispondente di 
San Vito. : 

Cos» militari — lavi e oggi furono 
di passaggio otto squadroni dsl 14.9 ar- 
tiglisria che si recano ai tiri al poli- 
gono di Spilimbergo. 

Cors'glio Comunale. — li Consiglio 
Comunsle è cinvocato pal giorno 14 
cre, al'e crs 10 ant por trattare pa- 
recchi oggetti. Vi accenno ad alcuni : 

Aumento di stipendio al direttore 
delle Ssuole «ismentari sig Giac.mo 
Baldissera ; 

Conferma dell'Ingega:re' Muaicipale 
D.r Girolamo Roviglio. 







































Ma nolla sto-is ganirale dal tampo no- 
stro il Principe Amedeo è il Ra di Spa- 
gua — ua Rai eletto da nn Parlamento, 
coma Leosoldo d:l Balgio e Luigi Fi- 
lippo di Fisncia, un giovane R+, per- 
tito dal suo parsa col formo intandi- 
mento di purificara e di ris>ilevare 
une nebile naz'one, dilaniata dalle lotte 
civili, datla minaccia d’ anarchia, dall’in- 
disciplina militere, caduta pertanto 
assai in bssio dall’altissimo luogo in 
cui l'avorano collocata e le virtù e la 
fortuna” 

Creatore della nuova monarchia, era 
stato il generale Prim, Egli aveva na- 
vigato con infinita «bilità, in mezzo a- 
gii scogli: si era servito dei libarali 
più avanzati per tener testa ai demo- 
cratici: tutti aveva contentato colle 
speranze, collo promesse, colte illusioni; 
un bal giorno, ebba per sè ua partito 








tf} è @ 0A. 
Lat bp: 81 

Oronaca Cittadina 
Osservazioni meteorologiche. 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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0 fece il colpo — e padcoue del po- | rispiendeva sulle torri di Castigli lo at- | gina che sì volta e si muta serpre, 
tere, l’audace cospiratore stava per | tirarsi la lode di buono e di saggio, ed anche una ruota che sampre gira su sa me- Sotto Comitato di Pordenone Giorno 26 } minimi « 
tramutarsi in un c:nservatore energico | 0 meszo alle vicende più difficin mantenere | desima sia pure tra mille rnutazioni, WERE ANT PTT < 5 *( tatti. e 
e disinvolto. alto Il prestigio e la elmpatia del nomo ita | era la stessa così: era la pianta pic- | PeT IV pelegrinaggio a Caprera |. ,iorio #7 «princi es 
Quando il Re sarà giunto — diceva | ‘A questa nobile Torino che con tanto affanno { Cina, noi ritoraati piccoli, Ia nuova in-{ Si affrette a notiziara cha è ritenuto o { minima: ri 
— sarà delta anche l’ultima parola, | e si piotca» affetto accompegosra ia di iui | fanzia spuntata in molli rame dall’al- | sicuro »1 ribasso del 75000 sulle for- | _vgrti deboli” n 
, vari. a 


rov.e, per tutti indistiatamente i gi- 
tanti. Pel viaggio di mare andate-ri- 
t: rno, la spes: si limita a L. 10. Col 
tessera si ba diritto alla Medaglia 
Commemorativa, espressamente coniata 
dalla Z:c-a di Roma. 

La validità del biglietto sarà dal 25 
macgio al 10 giuzno. 

Urge siano so'lecitate le adesioni, 
per provvedere a tempo e facilitare la 
condizioni. Pel vitto ci sarà servizio 
regolare a prezzi modici preveativa- 
mente stabiliti. Nessuna regione d'I- 
talia può far a meno di corrispondere 
per la pateiottica dimostrazione da rie- 
scire un vero Piebiscito. 


Cividale. 
Allavione. — 7, maggio. — Ieri’ altro 


bero delia maturità, ed il riso dei no- 
stri padri rinasceva sulle fresche bîe 
che dei figlioli e nipoti, parte di noi. 

C'è state, vengono arcora e verranno, 
compagnie marionettistiche: verranno 
quando i nostri capelli saranno bi; 
chi e Ie mani tremanti; i fantocci par- 
leranno msgari con un apparecch'o 
dentro l’imb.ttitura dello stomaco : me- 
raviglie si aggiungeranno a meraviglie, 
per il progresso ardente: ma i nostri 
cari vecchi, e noi che ce n’andiamo, 
e quelli che ora crescono intorno a 
noi, ricorderanno Reccardini soltanto. 
Perchè Reccardini come torna In pri- 
mavera nella natura, tornerà sempre 
alia cara città nativa, a divertire i suoi 
numerosi ragszzi, il suo pubblico bello 
@ attento, i bei fanciulli e le dolci 


spoglia mortale all'estrema dimora di Su- 
perga, a questa città la gratitudino imperi- 
tora doi figli di Amedeo di Savo'a. 

Compreso dalla giola di questa apoteosi, 
mando il grido che è s*mpra eco e 8 ntesi di 
tutti i miei sentimenti, il grido di Viva il Re! 

Il disc.rso è interrotto da calde o- 
vazioni, e alla fine salutato rigetuta- 
mente, . 

Brevi discorsi pronunciano poi il 
conte di Sambuy presidente del Co- 
mitato pel monumento e il Sindaco 
comm, senatcra Casana, 

Finito :1 discorso dal sindaco, il Re 
prega il Duca d'Aosta di presentergli 
lo scultore Calandra. 

Quando questi sale sul palco reale 
scoppiano applausi e grida di Viva Ca- 
landra. Il Re gli stringe lungamente 
la mano e lo presenta posc'a alla Ra- 
















Faremo riontrare nel loro manicomio » VAI. AlCnoe 
tutti questi pazzi che confoudono il 1050 ; pioggiore! 
progresso col d 8)r4 ne, la lib»rtà colla 
licenz>. Viva il Re! E sventura a chi 
non gli terrà fede. 

Mz: pochi tennero f:de al nuovo Re; 
gliel’ avrebbe sorbata il geaerala Prim ? 
E chi 1uò dirlo? Quando il Rs giunsa 
a Madri4 il cadavere di Don Juan Primo, 
assassinat:» mantre Amedeo viaggiava 
per la Spagna, stava esposto nella 
chiesa d’ Atucha: il R>, prima di re- 
carsi alla roggia, volle inginocchiarsi 
innanzi a quella salme; la giornata 
era Iu;ubre e fre?d:, li nevo altis- 
sima... 

i Pochi giorni dopo, il Rs ricevava 
governatori, capitani- generali, grandi 
personaggi civili e milit:ri: al suo 





Per una: Esposizione-Fiera-di'bovini, 

L' Unione Esercenti‘ al ‘Getlaglio dal 
Comune di Udine:silo ‘scopo: di pro. 
muovere un attivo movimento. d’ affri 
nella nostra città, in epoca in cui que 
sti scarseggiano, ha deliberato ‘di te- 
nere ‘una Esposizione fiara-‘di- bestiame 
entro l’anuo corrente, Ha ottenuto rro 
mossa di appoggio dalla spettabile 
Giunta comunale, dall’ Associazione A- BI 
graria e spera in altri enti; - epperciò 
affida le modalità. della Esposizione- 
fiera ad una, commissione, a, far parte 
della quale il Consiglio Direttivo no 
minò 1 seguenti signori: 

Beltrame Luigi di Caminetto dl Baltrio, Cap: 



































































































































































fianco cera il Cialdini ambasciatore | gina che gli fa calorosi complimenti. | bsmbinette, Non si volevano commedie le si È lieni avv. cav. Pi "Garlini Co. 
nestro : tutti dopo essersi inchinati al fa seguito" Sovrani icacdono.- per vi | nuove: quelle solite vecchie fiaba dette a -aoque cel AI Se o: Dre consigliere. comenale. Die: Stian lole mu 
Re, strizzavano \' occhio o sorridevano | sitare il monumento,  ridette bastavano; ed egui volta sÌ | prcasato ruppero la strada bassa che Dar, dio; Balta, Udine, Del Negro Giovacti nu 
verso Îl Cieldini, e gli facevano un | Seguono i Sovran', il Duca d'Aosta | rideva, e che felict4 rifu'gente negli | da Azzida conduze a Merso di Sotto e Cossiganono: Mangiare pasa 0 Fiume % 
segno di ssluto. . a braccio della prin'ipessa Letzia. il | Orchi dei nostri piccoli e delle nostre | s, Leonardo, travolgendola per un tratto | guano, Morandini Giuseppe Lumignncco, Pai 

Generale — disso il Re — mi pare | Conte di Torino a braccio della Du- | piccolel.. di quattro metri ed allagendo le cem- [.'i2za Pietro consigliere. comunale Udino, ft 
w- il Cialdini, son so "Bert aria al CARA “en. i DICA do ali Abruzzi Qualcuno che non aveva mai smato Faso) circostanti, Luîgi, Possoclo, Pollegetni Angoio u toe: do: 

Gi ; colla p Isabella, il Duca di Ge- È. " 1 y Subito si diede i ori di t: a i; 

legra risp.se: i nova El conte di Salemi, il divertimento d:l'e marioretto ci an- riattazione died transito SL Cenone bai o Satta Ud ne; Tomato La 

— S.re, non vi stupita: ho comar- A sinistra del Re vi è Celandra il | dava perchè un essere caro si diver | essere r:pristinato, È - 
dato qui per due snni la gendarmeria | quale dà spiegazioni; a destra della | tiva: da lontano briliavano le piume Il danno ascende a 1500 lire circa La rita dello nostra. Istitezioni 

ne Me x Kegina il Conte di Sambuy nere imperlate d'un noto cappello di n A 

; 06 SEI RG snna Quando i real possano, avanti le vuo, celere a pra Pontebba. 2 ego tai 10 fomigiazo aval 
il Pam, tentarono poi il regicidio ‘ gl tribune, scorpiann applausi e grida '*no ie più br-iIsnii dei teatrr; la luce 4, v RO 
uomini politici in corfilenza con la ripetute di Viva Savola, Viva il Re, |che vi si rifl ttera stillava diamanti; iris agi ene Sarà, da UD ale Do di Soci Miareo: I 
gendarmeria, cospiravano: i Ministeri | "Da un palco, una signora grida forte | come il teatro era bello! I ricordi na8” | della Dalegazione austriace. che si rac. | Rici nella seda del Circolo, doman tro 
si suscossero vert ginosamente ; la mag- | Viva la Regina, e il grido è ripetuto | sano, tra il riso dei fanciulli e l’ar- coglie quest'anno a Budapest, il de- | 5018» venerdì, alle ore 2, pda ut 
gioranze si sgretolerono e si composero | da tu:ta la tribuna. monia della vecchia mazurki; brillano, putato - giornalista della città di Kia. Eatro il corrente mese verrà poi sd at 
in ventquattr’ ora; la guerra civile Partito il Re, it sindaco abbraccia e | due occhi cilestri e par ch' essi illumi-} genfurt on. Giuseppe Volfingo Dober- un grande concerto vocale jstrumel pri 
scopp ; i tuto parve provvisorio, incer- | pacia ripetutamente il Ca'aodra. Dino: dardi Lane i oh, il | pig, interpellava sE inistro degli esteri Die  Ficorrendo Lo, auniveriario della Sie 
o, Inutile... 3 iù di... i i È e 5 

il Ro abd ed: nè di lui, nè della sua . _Hl carcsollo storico. Parchè ? di Too teita are irraacna ocratiaria Circolo Scelslista Udinese. — Questi lett 
virtuosa ed illustra consorte, hanno { Torino 7. — Il teat'o Ragio è splen- Il sorridente, brios:, civettuolo, ele- | si metta d'accordo coll' Italia perchò 1 ser?, sssembiea straordinaria dei soci, riot 
perduta la memoria gli spagnoli : e non { dido, per luce e lusso di toîlettes gente Facanapa, non mette più il suo ! stazione medesima sia tosto Rien I alle ore 20 1,2, nella sedo del circolo. Lor 
pochi fca essi rimpiangona il bel sogao } Alle 9415 entrano i Sovreni e si in- | musino tra le quinta a fer picchiar le | ‘gi capisce che l'on, Dobernig da |, Essendo l'ordine del giorno assi min 
svanito. Ma gli uomini dabbene sono | tuona la marcia reale, s mani ai fenciulietti! Torneranno altri | mojito tempo non fu a Pontebba La 1 impertinte — dice il comunicato man: 
laggiù come da noi, apatici, nei mo- | Applausi prolungati e unanimi, a far riaprire i battenti al N.z'onale; i , » &ltri- | datoci — i soci sono ati a DOD 

Ì apatici, i î i | menti avrebbe constatato che la sta- Prog: 
menti del pericolo, pieni di passione | Il Re era in marsina e la Regina | ma il Facanapa della compagnia Rac- | zione ferroviaria è quasi finita e to | Mencarii. A 
quando si tratta di evocare ricordi di | portava uno splendido diademo, Siedono | cardini che ha fatio ridere i nestri prima verrà inaugurata quanto Corse pericolose. Una 
gloria e di sventure, d'esaltarsi, e di | ai loro lati le principesse Letizia, E'ena | nonni non lo vedremo più. i 3 Fore dall 
piangera pel passato | e Isabella col «onte di Salemi. di Tre generazioni sono passate dinanzi 10 eni per la iride Da una lunga di Lt, sera verso le 8 i golturali Le i _ ] 
— I Carosello è iniziato dalla Squadra Reccardini; ed a quel teatro scomparso, ret st posi ino: Di gna in valle Gein o grortora ed Angelo n È dò, 

A questo Principe, a questo Re che } siciliana che tO Lera da a un saluto. irasandita visbilità_ vis si quEI sla din di n partirono: : nio pa chie 
mico palio esce bale. 13: valle vos | rene xto di i gi (Co to i T È Udine, 7 maggio. i lsgoanz3, tanto sul servi fo. ost le no! cha iL Torti ca Ho 60] * di oltre: i 
laro il giuramento deto a un popolo | sccompsgnato dal figlio (Cont 0 U. di Chamery. 8 n i sa zio postele nchè il Tortora allo scopo. vallo sost 
straniero, cavalleres:o, grande e splen. | rino) e dalle quadriglio Piemontese come per altri servizi affidati al Co- { passare l'Abrami sferfzava il ca dam 
dido sixocre, padre dei poveri, onore | Savoiarda, entra nella lizza tn lo fall Corso delle monete. DUE Re a PR n modo da spingerlo a corsa ge anni 
del nesiro passe, fu dedicato jeri un | lare delle tromba e lo sven olare « deg] È iaitta Cos: 10050 Gifoiala 12 I RPRIATIOUDO ARChe: sii ora in illo n conseguenza di che î passanti, pre legg 
mesumenin: «fl'roano che è un ca- | stendardi. Quindi le varie quadriglie n 10020 Nasolei i, pore, di riattare le strede: ma fi- ve lendo un pericolo, doveiterò a 

eseguirono le evoluzioni ed i giuochi, j Romania 3 poleoni 20.30 | nora, ‘nulla si feca, Giriamo il reclamo pitosamente riparare per: non e850 N 


polavuro. E il Prinzipe Amedeo do- investiti, 


veva di fatti ispirare un grande artisia, a quell’ autorità comunale, 


Ster inglesi 3545, 





molti dei quali nuovissimi, 





A0CRI, 
té; 


6. Valzer « Beì tempi passati» 


18; bocca dell 
i | don, Girardini d 


i ‘abi 

“Bassi fa Giovanni di 52 anni, da Udine, 
‘ operaio meccsnico nello stabilimento 
Ansaldo, il quale sveva.tentato di ucci.. 
dero Ja propria moglie, : Margherita 
Michelini, di 39 anni, inferendole ben 
sette colpi di coltello ed altre lesioni 
di minore importanza mentre era a 
dormiva. ll Bassi alferma che 

glio gli sciupava tutti i guadagni 

i e sospettava-1o :tradisse,-tanto che per 
questo i compagni d'officina lo dileg- 

: giavano; mentre la donna nega agso- 
futamente d'aver dsto motivo alcuno 

: di i marito..-Forti= 


all'atto’ delittnoso: 


: natamente la Michel ni, subito accorsa 


È e trasportata all’; de,: fu giudicata | 
guaribile in quindici ‘giorni. 1a 
Da una universita’ all'altra. 

L’egregio nostro concittadino prof, 
Vincenzo Manzini, libero docente in 
diritto, penale a Bologna, passerà alla 

adi Pa © 


* Warringa, 


Il vigile urbano Monaro j»ri proce- 
‘ dette all’ arresto di certa Angela Nicli 
di Domenico d'anni 23, abitante in via 
Valialta 45, perchè rei pressi delia: 
Ferrovia si trovava in condizioni di 
bbriache inte, a.faceva schia» 

È “Contro le persone: 


zione dell’ ammenda. di Hire 30. 
Circo. acrobatico ferrarese. 
Oggl'ullimo giormo*definitivo; avranno 
luogo, due -grandi rappresentazioni, la. 
‘| prima alle ore cieque e la seconda 
è alle ore nove. 
ì Programma. — da 
: dei pezzi musiedli chela‘ barida citta: 


f : dina cseguirà la sera dicggi 8 maggio 


i dalle ‘ore 20 alle 21,30 sott» la Legia 
Municipale : 
4, Marcia 
2.:Mazurka « Celestina » 
3..Duetto:&Forza del Destino Verdi 
4. Sinfonia « Eurianto » Weber 
* 6, Duotto-torzetto fia. |V:«Gioconda»:Poncbielli 
Mont'co 


Do Simone 


aro Bareggi a basso Fer- 
= Rabarbaro è'indicato pei ner- 
ciano. deboli :di-stnmren. 
«Egregio. Signore 


Ho.; esperimontato , dargamente » il 
«Peptonato di Ferro Fabris» 
e posso asserire ch’esin riunisce due 
essenziali gara teri quello.di,un. ottimo: 
ricostituente, come preparato ferrugi- 
noso, e l’altro di essere ben tollerato 
da stomaci deboli e' atonic mini 

Martignacco 26 »4- 902, 


Ing." Facliini è Schiavi 
‘Studio Tecnico industriale 
Progetti — Preventivi — Perizie indu- 
striali;: iquidazioni - sorveglianza 

e direzion di lavori — Stime. 


8° “fPélot. 452 > UDINE — Via Manin. 


Fal È Chad - Tir 


Malattie laterne 0 mervene ‘ ‘2 
Consultazioni : Piazza Mercato: 
muovo N. A (Cass Giacome.ti), dalle 
ova 14 112. alle 19009: a’ "ist pol, 
Corriere Giudiziario. 
TRIBUNALE DI UDINE 


L'assoluzione del Ferdinando Chiopris 
del furto di ‘8500 lire 
‘fin dano 
tt. Lulgi Braida. 


L.ri ebbe:termine il dibattimento con- 
tro il giovine Ferdinando Chiopris, ita: 
putato delfarto di lire 8500 circa in 


danno del :dott. Luigi Braida ‘agente + 


principale della 
Sicurtà, 1 

Nella-ud'enza-sntimeridiana, fu data 
lettura del verbale: di sopraluogo ; e si 
richiamaronò i testi-Perini; Gozzi e De 
Lorenzi per alcuni chiarimenti, Poi cc- 
mincid Ja | 

lotta fra gli oratori. 


Aprì il fuoco l'avv. Celotti, facendo. 
una chiard e diligente sintesi della causa, 
dalla quale fu ricon ata — egli disse 
— la colpabilità d-ll'imputato, Doman: 
dò, lo si condannasse a'termini di legge, 
chiedendo anche la rifusione dei danni, 

Ti P; Ms niobi.'eave Marizzi brevemente 
sostenne, anch' egli, che si. dovesse.con- 
dannare il Chiopris; e propose cinque 
quot di reclusione 6 -gli- accessori” di: 

legge. È : ,, 


Nella udienza pomeridiana;'il cortame | 
oratorio si rinnovò più accanito, 


nione Adriatica di 


F anche-incintà ; 


‘faoche gli ‘agricòlteri 


Da 


dell'avv. Dorett! prima. del- 
poi, sostenne ia piena 


i iinnocenza dell’'accueato ‘massime l'on, 


Girardini, con parola incalzante, volio 
dimostrare questa innocerza, provando, 
coni calcoli dedotti daile tostimonianza, 
ché il furfo era:stato parpatrato indub- 
biamente dopo le otto — quando il 
Chiopris era già stato veduto per i- 
Strade, mentre si recava neli’ osteria 
Delle Pietre,-- na 
Tentò l'avv. Caratti distruggera le 
«sargomentezioni : déll’ avversario ‘e di- 
mes'raro la insttendibilità lei suoi cal- 
coli; ma l'avvocato Bartac'oli ribatiò 
Je opposizioni sus con non:meno calore. 
: Il pubblico 7 
S'interessava moltissimo alle mag'strali 
1frfinghe ; ma... per sua sfortona, v'e- 
rano, in mezzo alla folla, persone che 
nen seppero régolare il loro : contegno 
nel modo dovuto ad uù aula giudizi 

così che, per i clamori e la confusione, 
il Presidenta dovè faro sgombrar la 


A BRR is 


icettà punto! della sua 
i; Bertacioli rammentò 
l'amante del giudica! quasti s:0pe 
piò in pianto, 

Fu verso lo 6 e mezza circa che il 
Tribunale sì irò,. pi formulare la 
sentenza : ed“alle’ sette “circa rientrò, 
con viva impazienza. sspettato, s 

Il presidente avv. Torlssso incomine' 


| 1a isitura fra la maggicre attenzione 


degli astanti “però uscirono 
dalle sue labbra le parole ° 

IL TRIBUNALE ASSOLVE... 
scoppiarono . fragorose grida di: — 
de I Viva Bertecioli! . Viva Girar- 

ini li. ; è 

Il presidente troncò, per un :mo- 
mento,..la-lettura, ed:estlamò: 

“ «Mi meraviglio che in una città 
‘come .Udine,.abbiano a succedere si-. 
mili scene fl...) . 

Il Chiopris è assolto per non provat 
reità. Egli è .commoss». Quando il T 
binale si ritira ‘ed egli è condotto:fuori 
della gibbia, il di lui fratello G. B èd 
alcudi smici lo «bbraccisno e bacia 
con grends effusione : e il pubblico 
masto ‘in sala applaude, 

L' assolto è condotto, per le formalità 
di legge dal cspoguardiano delle car-: 
ce-i. Ua quarto d'ora dopo, circa, egli. 
esce finatmente libero. Sele in’’uns: 
vettura pubblica, fatta venire espres- 
samente; 28 ismo' ai' featalli 6'ad amici, 
e ritorna a casa, dove gli altri ‘della 
famiglia lo aspet'avanio.;."’ © ; 

TRIBUNALE'DI PORDENONE, 

Un poss dente processato per tentata 
viotenza carnale. — 7. maggi e 
‘sta. mattina, ‘fu ‘iniziato il’ process) 
coutro il signor Lecchin : Ear:c0, pos- 
sidente e negoziante di Polcenigo, 
ni::37, imputato: di ‘viglenzà 
tentata nella, persona di certa:B:scontir, 
‘donna maritata e nel momento del fatto 
‘riolehZa sarebbe s 
venuta sul..viottol Ranco" tra "B 
deje e Polcenigo, il 16 dicembre u. p. 
sull’ imbrunire. 
©, Perztàle causa i. corridoi del Tcibu- 
nale accolgono oltre una ventina di te- 
stimoni ‘appartenenti por l’una parte 
al cont:do di Bud.ji è per l’ altra alle 
più elevate.famigne di. Polcenigo, e 
:dei paesi:vic'ni, tutti în relazione colla 
famiglia Lacchin. 

It processo, a‘ porte chiuse, non è fi« 
mito stasera 6 ‘continuerà sabato 10 
corr. Oggi furono esauriti i testimcni, 
‘e-cominciarono anche le arringhe. Parlò 
il P. M. e il,primo difensore avv. Ma. 
rigonda di Venezia. 


< Sabato mattina, parlerà. l' altro di- È 


fensore avv. Cavarzerani, e prima di 
sera uscirà:la sentenza; vivamente at 


tesa, 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


(.Rivista settimanale, ) 
Grapniî. 
generale dei 
Piuttosto debole, 
dimndochè 
i 1 ig ‘si. addimostrano 
p:ù facili calla *véndità, ‘acconsentendo 
# qualche ribasso. i 

Sui mercati dell’ ottav& scorsa poca 
fu:la: merce portatavi, e:ciò malgrado 
trovò collocamento solo & stento, man: 
«cando i compratori; È 

Frumento. — Nol 
chiesta è limitata ni 
con prezzivin mbasso, 
Sulla nostra piszza sì 
2450:n 25 il quintale.- 


meresti 
mancando 


feumento, la ri. 
mi correnti 


quotò da Lire: 


‘tadini si è estesi 
roriltz ove if castollo Rerîon, 


"| seconde nozze la 


nostri 

*noscenza del pubbico che ha rimo- 
ia trattcria in imodo- 
ienamente-le esigenze” 
della: clientele. Si è fornito di ottimi 


-I moti-rivolusionari în Ru 

Le sommosse del.contadini. sl 
estendono. 
saccheggiato.” 
Parigi,.7, —. Echo na Poiaba è da. 
jé ip voluzione 

tadini i 8 al distretto di Wai 


ar 
tenente al principe di Oldenburgo, fu 
saccheggiato; Si chiamarono rinforzi 
di truppe. 


Por l° Ospedale italiano a Londra, 


Londra, 7. lersera al)’ istituto re:la 
degli acquareIlisti vi fu un balio a be- 
neficio .aell'Ospedale italiano di Londra. 
Là festa riuscì “brillantissima : inter= 
vennero l'ambasciatore d'Italia  coì 
personale .dell'ambasciata, gli amba- 
sciatori tedesco e austriaco, il Lord 
Msyor, i consoli generali ia 0 
Spagna, molle signi notabilità:ine 
glesi e della colonit. 2 ; 

Ultimamente il Re e la Regina d'In- 
hilterra iicdèttarono il natronsto del- 
Ospedale, i 
inviato 100 steri 


4 ; 1 Anci 
Un discorso dell'imperatore d' Ausiria, 
... Dichiarazioni di. Goluchowski 
‘Budapest,: ri 
cevuto oggi, i membri del'e delegazioni, 
S;-M, propunziò un discorso iu cui.-ri- 
levò cha la s'tuazione politica generale 
non ha subìto dall'anno scorso alcuna 
molifi ‘azione essenziale, e che gli sf.rzi 
incessanti del govetnò atistro ubgarico 
furono codsacrati, ‘prima come poi, alla 
cura degli stretti rspporti coi nostri 
alleati e delle relazioni di piena fiducia 
con tutte le altre potenze. 
R'unitasi nel pomeriggio la delega- 
ziono d' Austris, intervenne il ministro 
eri Goluchow 


me della politicà estera, Disse | 


Trono consiztò che 
; marchia cogli stati 
estarî possono?” Ci ersrsì sbito ogni 
pinto di vista favorevoli e sdd sfecenti. 


corso del 
i del 


La Tripice sllezriza, la cui durata: 
cessa col maggio 1903, va incontrò» at’ 


suo rioro7amento, essendosi i tre Go- 
terni .scambiali ‘formali ‘dssiturazioni 
circa la loro ferma intenzione di.man 


tenere în tutto il suo valore il.trattato 


di a'leanza esistente :a di’ procedere in. 


tempo utile alla firma degli citi rela- 
tivi, alleanza fondata sulia: base degli 
interessi paralleli, scevra di tenderzé 
aggressive. oi a 
Tale alleinza èrhinèntemente conse; 
vatrice per -le potenze centrali di E: 
ropa; continuerà a mirare” a sè0pi 
fici, a.cui deve-ia-cuaorigine;-- 
Barone omicida-suicida. 
Caserta. 7 L’irgegnere del genio. 
civile..barone; Carregcosa: Spi sava in. 
nora De Crescenzio. 
Jerssra i coniuzi licenziareno la di 
:mestica; +Stamano si trovò la signora 
suo letto. uccisa.a... 
rrascosa anche ceva a terra 
cadavere. ? LEGS 
lersi:per. dissesti. finsnZiatii@ 
aver ucciso anche la' moglie perno: 
lasciaria sola al mondol' =“. “> 
Un repubblicano 
che uecide un socialista. 


; Fortì, 7. Ia segnito‘a ‘diverbio av- 
venuto giorni so20 fra c?rto Tassinari 
Duilio, dicioitenne, ista, e-Sano 
tucci G ulio, quaranieane, b_rbiere re- 
pubblicano, questi oggi uccise il Tas 
‘sinari ‘con ‘tre revolverat» ‘sparategli 
sulla strade. 
L’ ss3assino è fuggito. 


Luigi Montico gerente res; 


ile. . 


Trattoria all’ “Amico, | 


Montereale Cellina 
Il s:ttoscritto si pregia portare a to- 


«dernî to. le ‘ prop: 
da’ acrontentare: 


agsortimento di liquori 6 “bibite 
© La modicità dai prez@ì; 4 

ed il servizio inappuntabile 10% 
ifidusicso di vedersi oùi 

rosa clientela, : 


Granone. — Anche nel granoturco'| 


continua la calma generale, con dispo: 
nibilità abbondante anche per le qua 
lità nazionali. * Ii 
Si quotò da L.-9 a 960 il cingu 
tino; da L. 11 a 11,50 il comune fino, 
e da L, 11.50 a 411.75 il fino; il tutto 
all’ ettolitro. Estera da L. 1425 a 147 
il quintale. “ 
.- Segal 
in ribasso 
«Si quorò da L. 12.50 n 12.75. 
. Avena, iec 
Fanaritienè rostenuto e domandato, man-: 
cando; la merce: disponibile, 
Sulla n jazza si quotò da Liri 
122-223 l'as 
la-puglia fuori dazio. 


Sempre calma; «con prezzi. 


articolo che si. 


d'Italia © di | 


«—:L'fmperatore ha ri” 


ltro castello |. 


Nuznerario jr cassa 

Cambiali in poriaf. L. 1,797,513 50 
Antecip. sul val. è 

Riporti . », 137,120.— 
Gonticorr. divérak »- 121,670.93 
Conti corr. cen Banche e Corr. L. 
Mobillo-e:spese d'impianto < 
Depositi a garanzia operaz. 
Depositi a cauzione 

Darositi a costodia 

Debitori e.cred:tori diversi 


acero: 
319,467.00 
12 000.— 


| ©* Totale della Alli 
Spese d'Amministrazione 


Re d'Italia bat: 


Bepogi pti,a rid, L. Lonate 
a a 


24 |:Doposltanti 


ATRIMONIO SOCIALE 


Li 122,760, È 
Fondo di Riserva » 29,959,00) 103,010,54 
Fondo di ris. stra. » 40,307.85; 


site PASSIVITÀ? 


Capitalo 


pasitatitiin conto 

corrente » 37882. 
Conti corr. con Bancha e Corr. L. 
Dap.nti a garanzia operazioni » 
cauzione 


Dioposttatiti ‘a’ cnstodia 


tale della Pagsività L. 2,479; 
UUli lordi dopurati dagi' ‘nteressi. - 
assivia tutl'oggi ‘e.risconto eser- 
cizio precodonte . 


Operazioni 


«Le Banca è aporia tottii-giornî' nor festivi 
dille 9.allo 15,0 fa lo si ti oparazioni 
Riceve depositi in Conto corrente con ch 


ca Ripi o Di P 
tivi e al portatore al 3122 0;0. 
«@ piccolo risparmio (libretto 


Antecipa somme con 
rente verso deposito 
alla Banca, 


Udins Vi 
N: 2. Rivolgirsi alfIL. pianò: 
£LISR È 


Apre Conti correnti anche con garanzia cam- 
blaria. K 
Zacassa Cambia! 

X ‘900 


pubbliche. - 
Fa pagamenti su qualenque piazza bancabile 

Îel valoto di lire 25 

tegralmente all'atto 


ne, al quale è riservatal’am. 

di nuovi soc!. — Alle Istituzioni catto= 

#érranno’vsate le facilitazioni conipati- 
on il carattere dell'Istituto. 


; Bottiglieria: ; 

° ‘ © da vendere, 

Rivolgersi all*'uffizio annunzi del nn- 
stro giornale. = 427 


M'artignacco. 
Ristorante alla Stazione. 


Si trovano ambienti comodissimi da 
filare per villeggiature e pensioni — 
Vini nostrani — lutti î giorni e nelle. 
domeniche .il.zialto di Stagione — or 


|-vizio.-inapuntabi!e. 


“ Dura-Primaveril 


00 Acqua Minera!o, dolla. Sorgente 


.revolverate,,Il.t.. 


Cantina in S, Polo-di--Piave;--il- 
rapp, spedisce i barili di ritorno a pro- 
iprie spese. ;; iis bili 

Il Rappr. per Città e Provizeie 


p 
i «namente corrisposto” 
i «nelle forme di dispepsia lenta, noni 
«chèin quelli stati di debolezza ge- 
«nerale che complicano la nevrosî 


‘E e insterica >. 


interno due 
ivi. 421 


Albums @ Cartoline. Illustrato 28 


Bigliétto Ricordo I Con 


Grande Deposito 


| carte-forate- per bachi! 


a Dirigersi LAI Amministrazione del 
Giornale. 


Sa'sriodica di 


"Splendidi Certificati Medici 
Medigtie di Esposizioni e Congressi Medici 


(Medaglia d’ oro all’ Esposizione d Igiene 
di Napoli 1900 i 
.constatano l’indiscutibile efficacia, 
; richiesta dei Sigaori Madici 
&mmalati, la Ditta concessionaria 
; MANZONI e C., Milano, spedisca 


i, Y-Qpuscol i 
L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 


contenenti l'enslisi e le attestazioni 
diche dei Professori Porro « Tu. 
p Ro 


UDINE presso Î si; 
ovaio Cabria, i Tonini, 
anotti, Miani; Minisini negoziante. 
GEMONA presso ta Farmacia Luigi 
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i SA PATRIA DEL FRIORI 20% di 
LEGNSERZIONI Ata: fnne minato pe ee Fl pra Pao pisa i li di LE E INSERZIONI | 


VITTORIO BELTRAME Successore ad A. TOMADINI 


rn 







































































































































































































































Lameria novità per signora - Tele di puro lino e di cotone - Seterio nere e colorate - Tute da ricamo - Tende bianche e colorate » Assortimento. ‘ 
fofizoletterie - Panni da bigliardo e da carrozza - Stoffe nazionali ed estere - Aecaà articoli neri. - Tappezzerie ” Passamanterie - Moglierie, ecc, ) f 
L’ antico negozio di manifatture già à ANDREA TOMADINI - uno dei più ricchi | 
del genere - si è in questi giorni splendidamente assortito delle ultime novità della î 
4 n 
stagione, dalle primarie fabbriche di Parigi, Londra, Colonia, Zurigo. ? 
e ——___ A A ——____—————____—wmb n 
Unico Deposito di Passamanterie uu i 
ri 
CAMPIONI A RICHIESTA P 
5 Bi 
ge PREZZI ECCEZIOTNA. LI i 
NEI FE STABIH IMENTI DI i A RO 
VI C H y- -GIOM M | sten > Fece _ dest — fprzaro " TOSSE! - CATARRO (lf, 
| Vals - Carlsad - Jsn08, ec-, o i Sali di Carlsbad malattie polmonari e bronchiali 
. Gesta cong eat GTI “RILIZZ AUTIA cesto con Lo bottiglie Rae di Cini si guariscono usando le rinomate “i 
Prof. G, MA N rimario nei speda': coma, » y s è è | 
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